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Fonologia

Accento, elisione, troncamento, punteggiatura, maiuscole.

Morfologia

Articoli, preposizioni, nomi, aggettivi, pronomi, verbi, interiezioni, avverbi, congiunzioni,.

Analisi logica

Sintassi della frase semplice: soggetto, predicato, attributo, apposizione, complemento oggetto e complementi indiretti.

Analisi del periodo

Frase principale e subordinate. Le coordinate. I rapporti logici tra le frasi. 

Comprensione e sintesi dei testi

Lettura, comprensione e sintesi di diversi testi letterari moderni e contemporanei. 

Il testo narrativo

Lettura, comprensione e analisi di alcuni testi letterari (Salinger, Buzzati, Poe).

Elementi di narratologia

Il patto narrativo (come si entra nel mondo della narrazione), il narratore, il punto di vista, tempo, spazio, fabula e intreccio. 

Epica

· L'intreccio epica-mitologia.

· Dall'epica orale all'epica scritta.

· L'epica greca e la questione omerica.

· I poemi omerici: Iliade e Odissea. 

· Iliade: l'antefatto, lettura e analisi dei brani relativi all'ira di Achille, Crise e Agamennone, il duello tra Paride e Menelao, l'intervento di Apollo e Atena, la sfida di Ettore, Ettore e Andromaca, la morte di Patroclo, la morte di Ettore, Priamo e Achille.

· Odissea: la figura di Ulisse, il viaggio e il tema della ricerca. Lettura e analisi dei brani seguenti: proemio, Ulisse e Nausicaa, Polifemo, Circe, l'isola delle sirene, il cane Argo, il sogno di Penelope, la vendetta di Ulisse. 
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· Le origini e l'evoluzione della specie umana.

· La differenziazione delle scimmie antropomorfe e le sue cause.

· L'affermazione del genere homo e la diffusione dall'Africa al resto del pianeta.

· La nascita e lo sviluppo dell'agricoltura.

· Le società agricole e la loro capacità di espansione.

· Le aree di diffusione spontanea dell'agricoltura e i fattori della sua espansione. 

· L'evoluzione della scrittura: logogramma, scrittura fonetica, alfabeto.

· Le prime civiltà urbane.

· I Sumeri e le città-stato in Mesopotamia.

· La valle del Nilo: le origini della civiltà egizia. L'unificazione dell'Alto e del Basso Egitto.

· La valle dell'Indo e la civiltà Harappa. La civiltà degli Arii e il sistema delle caste.

· Le civiltà della Cina antica. Le dinastie Shang, Zhow, Qin.

· Gli scambi tra civiltà eurasiatiche. L'asse geografico est-ovest favorisce la diffusione dell'agricoltura e lo sviluppo delle civiltà urbane: l'Eurasia è privilegiata rispetto agli altri continenti. (tesi di Jared Diamond, Armi, acciaio, malattie) 

· Il concetto di polis e le strutture politiche della Grecia classica.

· Il ruolo delle aristocrazie e la base militare e agraria del loro potere.

· Le polis di Atene e di Sparta, ovvero regime democratico e regime oligarchico.

· Le guerre tra Greci e Persiani e l’egemonia politica e commerciale di Atene.

· La guerra del Peloponneso: la decadenza politica di Atene e la breve egemonia spartana.

· Il regno di Macedonia, da Filippo II ad Alessandro.

· Le origini di Roma: la leggenda di Romolo e Remo; Roma come esito di una fondazione o di un processo di formazione?

· L'età monarchica e le sue caratteristiche. Patrizi, plebei e i rapporti di tipo clientelare.

· La repubblica romana, le sue classi sociali e le sue istituzioni politiche.

· La politica interna di Roma: gli scontri fra patrizi e plebei.

· La politica estera di Roma: la conquista dell’Italia, del nord Africa (guerre puniche) e della Grecia.

· Il ruolo dei grandi capi militari e la crisi della repubblica.
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Il testo narrativo

Lettura, comprensione e analisi di diversi testi dall'antologia in adozione.

I Promessi sposi

· La concezione estetica di Alessandro Manzoni: il rispetto del vero storico e l'utilità dell'opera d'arte.

· Il romanzo storico e l'importanza del genere romanzo.

· Le edizioni dei Promessi sposi e il problema della lingua.

· Lettura integrale del romanzo.

· Analisi dei personaggi principali: le figure di Renzo, don Abbondio, fra Cristoforo, la monaca di Monza, il cardinale Borromeo, l'Innominato. 

· Discussione delle tematiche principali: la giustizia, la Provvidenza secondo i personaggi, l'irrazionalità della folla, la concezione eroica della missione pastorale secondo Federigo, la peste e la reazione dei milanesi, il sugo di tutta la storia e il romanzo senza idillio.  

Teatro

· Il teatro elisabettiano. Il contesto storico e religioso.

· Il teatro shakespeariano: commedie, tragedie e drammi storici. Le caratteristiche dei drammi shakespeariani. 

· Lettura e analisi di alcune scene del Sogno di una notte di mezza estate.

· Lettura integrale dell'Otello. Analisi dei personaggi Iago e Otello. Il tema della gelosia; la calunnia; stereotipi e pregiudizi.
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· Il sistema politico e amministrativo romano all’epoca di Ottaviano Augusto; le caratteristiche dell’auctoritas e della potestas del principe.

· L'espansione dell'impero romano. Conquista e integrazione di nuovi popoli. Il ruolo dell'esercito. L' editto di Caracalla (212).

· Nascita e diffusione del cristianesimo. La Palestina tra il I secolo a. C. e il I secolo d. C. La dominazione romana, la funzione del Sinedrio e la Legge ebraica. 

· La predicazione di Gesù: messaggio rivoluzionario e rovesciamento dei valori.

· L'opera di Paolo di Tarso: la salvezza attraverso la fede. Il cristianesimo come religione universale. La diffusione del cristianesimo nel mondo romano. Le caratteristiche delle comunità cristiane tra il I e il III secolo d. C. 

· Le persecuzioni dei cristiani da Nerone a Diocleziano. Il carattere episodico e quello sistematico delle persecuzioni. Gli imperatori perseguitano i cristiani perché disconoscono la loro autorità. 

· Il riconoscimento del cristianesimo da parte di Costantino (Editto di Milano, 313).  

· Il concilio di Nicea (325).

· L'indebolimento militare ed economico dell'impero. La vulnerabilità del limes danubiano e l'infiltrazione delle tribù germaniche. La strategia dei generali romani per indebolire i germani (“barbari”): assoldare alcune tribù perché facciano guerra ad altre, consentire ad alcune tribù di entrare nell’esercito romano mantenendo i propri comandanti (“barbarizzazione dell’esercito”).

· La parte occidentale dell'Impero romano cade progressivamente sotto l’influenza degli eserciti barbarici. Il condottiero Odoacre sancisce la fine politica della parte d’Occidente (476). 

· I regni romano-barbarici. Caratteristiche comuni: la gestione dell'amministrazione resta ai romani, l'esercito e il potere militare passa ai barbari. Clodoveo e il regno dei Franchi.

· Il principe ostrogoto Teodorico riconquista l'Italia e assume il titolo di re (490-2 ca.). Teodorico instaura un sistema di potere bilanciato: esercito ostrogoto e amministrazione romana. 

· La morte di Teodorico e il disegno di riconquista dell’imperatore Giustiniano (guerra greco-gotica, 535-553). La devastazione dell’Italia a causa della guerra, vinta da Costantinopoli. Giustiniano inserisce la penisola nel sistema amministrativo orientale. L'Esarcato di Ravenna.

· I Longobardi calano in Italia e la conquistano (568-9). Lo stanziamento disomogeneo dei Longobardi. La conflittualità  fra i clan impedisce la costituzione di un potere centrale. Le faide e la necessità di nominare un re e avere una legge per garantire la concordia. L'editto di Rotari (643). Il tentativo di espansione dei Longobardi: i vescovi di Roma chiedono aiuto ai Franchi.

· Carlomagno nel 774 sconfigge definitivamente i Longobardi e annette il regno d'Italia a quello franco. Carlomagno dona Roma e una parte del Lazio ai vescovi e successivamente viene incoronato imperatore (800).

· Carlomagno divide l’Italia in comitati. Il conte, di origine franca, amministra il comitatus in qualità di funzionario imperiale. Come compenso i conti ricevono beneficia (feuda) dall’imperatore. Le caratteristiche dei rapporti vassallatico-beneficiari. 

· Dopo la morte di Carlomagno i conti tendono a non restituire più i benefici ricevuti, trasformandoli in proprietà private. Il radicamento del sistema feudale. Capetingi e Sassoni. 

· La gerarchia imperiale come detentrice del potere politico e militare, la gerarchia ecclesiastica come detentrice del potere religioso-spirituale. Le interferenze fra le due sfere di potere: gli imperatori tedeschi nominano vescovi e abati assegnando loro benefici; i vescovi di Roma, con Gregorio VII, proclamano la superiorità della sfera spirituale su quella politica, attribuendosi il potere di legittimare gli imperatori. Il conflitto tra Gregorio VII e Enrico IV. 

Da Maometto all'affermazione dell'impero arabo-islamico.

· La penisola arabica nel VII secolo d. C. e la nascita dell'Islam.

· Maometto ha contatti con le comunità ebraiche e cristiane. Maometto formula una nuova religione che ha tratti ebraici e cristiani proclamandosene profeta. Maometto è costretto ad abbandonare la Mecca e recarsi a Medina (Egira, 622). Maometto costruisce la propria autorità politica e militare a Medina, sottomettendo i clan locali alla sua religione (Islam). 

· La morte di Maometto (632) e l’espansione dell’Islam in Arabia, Nord Africa, Vicino Oriente e Spagna (VII-VIII secolo). I califfi come successori di Maometto: le prime conquiste e l'espansione dopo la morte di Maometto. Kharigiti, Sunniti e Sciiti. Le caratteristiche principali della religione islamica: i pilastri della fede e il jihad. 

“I re taumaturghi” di Marc Bloch.

· Ipotesi di partenza: le scrofole (adenite tubercolare) e il potere magico dei re franchi e inglesi di guarirle durante il Medioevo. Il re come essere sacro. 

· Pipino è unto con l’olio santo da un vescovo franco; Carlomagno è unto e incoronato dal vescovo di Roma. Il potere di guarigione passa quindi dall’ambito delle superstizioni pagane a quello della religione cristiana. 
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I Promessi sposi

· La concezione estetica di Alessandro Manzoni: il rispetto del vero storico e l'utilità dell'opera d'arte.

· Il romanzo storico e l'importanza del genere romanzo.

· Le edizioni dei Promessi sposi e il problema della lingua.

· Lettura integrale del romanzo.

· Analisi dei personaggi principali: le figure di Renzo, don Abbondio, fra Cristoforo, la monaca di Monza, il cardinale Borromeo, l'Innominato. 

· Discussione delle tematiche principali: la giustizia, la Provvidenza secondo i personaggi, l'irrazionalità della folla, la concezione eroica della missione pastorale secondo Federigo, la peste e la reazione dei milanesi, il sugo di tutta la storia e il romanzo senza idillio.  

Poesia

Lettura e analisi delle seguenti poesie:

· L'albatro di Baudelaire

· Spesso il male di vivere, Non chiederci la parola, Ho sceso dandoti il braccio di Montale

· Lavandare, Temporale, Il lampo di Pascoli.

· Veglia di Ungaretti.

Studio degli aspetti formali della poesia. Analisi metrica, figure fonetiche e retoriche.

Lettura del quotidiano in classe

Una volta la settimana, per gran parte dell'anno, è stato distribuito, letto e commentato in classe il Corriere della sera.
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· Il sistema politico e amministrativo romano all’epoca di Ottaviano Augusto; le caratteristiche dell’auctoritas e della potestas del principe.

· L'espansione dell'impero romano. Conquista e integrazione di nuovi popoli. Il ruolo dell'esercito. L' editto di Caracalla (212).

· Nascita e diffusione del cristianesimo. La Palestina tra il I secolo a. C. e il I secolo d. C. La dominazione romana, la funzione del Sinedrio e la Legge ebraica. 

· La predicazione di Gesù: messaggio rivoluzionario e rovesciamento dei valori.

· L'opera di Paolo di Tarso: la salvezza attraverso la fede. Il cristianesimo come religione universale. La diffusione del cristianesimo nel mondo romano. Le caratteristiche delle comunità cristiane tra il I e il III secolo d. C. 

· Le persecuzioni dei cristiani da Nerone a Diocleziano. Il carattere episodico e quello sistematico delle persecuzioni. Gli imperatori perseguitano i cristiani perché disconoscono la loro autorità. 

· Il riconoscimento del cristianesimo da parte di Costantino (Editto di Milano, 313).  

· Il concilio di Nicea (325).

· L'indebolimento militare ed economico dell'impero. La vulnerabilità del limes danubiano e l'infiltrazione delle tribù germaniche. La strategia dei generali romani per indebolire i germani (“barbari”): assoldare alcune tribù perché facciano guerra ad altre, consentire ad alcune tribù di entrare nell’esercito romano mantenendo i propri comandanti (“barbarizzazione dell’esercito”).

· La parte occidentale dell'Impero romano cade progressivamente sotto l’influenza degli eserciti barbarici. Il condottiero Odoacre sancisce la fine politica della parte d’Occidente (476). 

· I regni romano-barbarici. Caratteristiche comuni: la gestione dell'amministrazione resta ai romani, l'esercito e il potere militare passa ai barbari. Clodoveo e il regno dei Franchi.

· Il principe ostrogoto Teodorico riconquista l'Italia e assume il titolo di re (490-2 ca.). Teodorico instaura un sistema di potere bilanciato: esercito ostrogoto e amministrazione romana. 

· La morte di Teodorico e il disegno di riconquista dell’imperatore Giustiniano (guerra greco-gotica, 535-553). La devastazione dell’Italia a causa della guerra, vinta da Costantinopoli. Giustiniano inserisce la penisola nel sistema amministrativo orientale. L'Esarcato di Ravenna.

· I Longobardi calano in Italia e la conquistano (568-9). Lo stanziamento disomogeneo dei Longobardi. La conflittualità  fra i clan impedisce la costituzione di un potere centrale. Le faide e la necessità di nominare un re e avere una legge per garantire la concordia. L'editto di Rotari (643). Il tentativo di espansione dei Longobardi: i vescovi di Roma chiedono aiuto ai Franchi.

· Carlomagno nel 774 sconfigge definitivamente i Longobardi e annette il regno d'Italia a quello franco. Carlomagno dona Roma e una parte del Lazio ai vescovi e successivamente viene incoronato imperatore (800).

· Carlomagno divide l’Italia in comitati. Il conte, di origine franca, amministra il comitatus in qualità di funzionario imperiale. Come compenso i conti ricevono beneficia (feuda) dall’imperatore. Le caratteristiche dei rapporti vassallatico-beneficiari. 

· Dopo la morte di Carlomagno i conti tendono a non restituire più i benefici ricevuti, trasformandoli in proprietà private. Il radicamento del sistema feudale. Capetingi e Sassoni. 

· La gerarchia imperiale come detentrice del potere politico e militare, la gerarchia ecclesiastica come detentrice del potere religioso-spirituale. Le interferenze fra le due sfere di potere: gli imperatori tedeschi nominano vescovi e abati assegnando loro benefici; i vescovi di Roma, con Gregorio VII, proclamano la superiorità della sfera spirituale su quella politica, attribuendosi il potere di legittimare gli imperatori. Il conflitto tra Gregorio VII e Enrico IV. 

Da Maometto all'affermazione dell'impero arabo-islamico.

· La penisola arabica nel VII secolo d. C. e la nascita dell'Islam.

· Maometto ha contatti con le comunità ebraiche e cristiane. Maometto formula una nuova religione che ha tratti ebraici e cristiani proclamandosene profeta. Maometto è costretto ad abbandonare la Mecca e recarsi a Medina (Egira, 622). Maometto costruisce la propria autorità politica e militare a Medina, sottomettendo i clan locali alla sua religione (Islam). 

· La morte di Maometto (632) e l’espansione dell’Islam in Arabia, Nord Africa, Vicino Oriente e Spagna (VII-VIII secolo). I califfi come successori di Maometto: le prime conquiste e l'espansione dopo la morte di Maometto. Kharigiti, Sunniti e Sciiti. Le caratteristiche principali della religione islamica: i pilastri della fede e il jihad. 

“I re taumaturghi” di Marc Bloch.

· Ipotesi di partenza: le scrofole (adenite tubercolare) e il potere magico dei re franchi e inglesi di guarirle durante il Medioevo. Il re come essere sacro. 

· Pipino è unto con l’olio santo da un vescovo franco; Carlomagno è unto e incoronato dal vescovo di Roma. Il potere di guarigione passa quindi dall’ambito delle superstizioni pagane a quello della religione cristiana. 

